
L ' A S S O C I A Z I O N E  P O P O L I  I N S I E M E  O D V

 P R O P O N E

CORSO DI FORMAZIONE

PER VOLONTARI NEI SERVIZI A MIGRANTI

E RICHIEDENTI PROTEZIONE

INTERNAZIONALE 

A n n o  2 0 2 1  -  1 7 ^  e d i z i o n e

CORSO online DI 10 INCONTRI

DAL 26 GENNAIO AL 30 marzo   

DALLE 18.30 ALLE ORE 20.30



I CONTENUTI 
Il corso si articola in dieci incontri dedicati ad aspetti specifici 

del fenomeno migratorio. 
Interverranno docenti universitari, esperti del settore e operatori direttamente coinvolti nei

servizi a migranti e richiedenti protezione internazionale. 
L’Associazione Popoli Insieme rilascerà un attestato di partecipazione a chi avrà

frequentato almeno 7 incontri su 10.  
L’attestato non ha valore legale, né ai fini del conseguimento di crediti formativi o ECM.

PERCHÉ  
Come affrontare da cittadini consapevoli il tema dei migranti e dei richiedenti protezione

internazionale? Come relazionarsi in modo professionale e attento alle esigenze e alla
situazione specifica di questi uomini e donne?  Il corso si propone di formare 

nuovi volontari nei servizi a migranti e richiedenti protezione internazionale.  
Per i volontari già operanti nel settore e uditori delle precedenti edizioni il corso è invece

un’occasione di aggiornamento e di maggiore consapevolezza. 

DOVE E QUANDO
Incontri ONLINE dal 26 Gennaio al 30 Marzo.

 Orario: 18.30-20.30, il martedì.

COME ISCRIVERSI
L’iscrizione dovrà avvenire entro il 19 gennaio tramite compilazione dell’apposito modulo

disponibile sulla pagina Facebook e sul sito di Popoli Insieme, direttamente al link
https://forms.gle/WLNMhwCGHd2QGCdJ6 o tramite richiesta via mail 

a formazione.insieme@gmail.com
 

Per il corso è prevista una quota d’iscrizione di 80 euro ridotta a 50 per studenti. 
La quota deve essere versata al momento dell’iscrizione tramite bonifico bancario o

consegnata in contanti alla Segreteria dell’Associazione. 
L’iscrizione è considerata valida solamente dopo il versamento della quota.  

Per ulteriori informazioni relative al corso puoi scrivere a questo indirizzo:
formazione.insieme@gmail.com  

Seguici su facebook.com/popoli-insieme
Ti aspettiamo!



1.   MARTEDÌ 26 GENNAIO - CONFERENZA DI APERTURA

DAR VOCE ALLE MIGRAZIONI: METTERSI IN ASCOLTO DEI PROTAGONISTI
Presentazione dell'associazione Popoli Insieme, della Rete Astalli e del

lavoro con e per i rifugiati. La serata si svolgerà in modalità di dialogo tra chi
viene accolto e chi accoglie, con un confronto sui temi chiave della

migrazione, dell’accoglienza e dell’inclusione. In questa occasione verrà
presentato il progetto "Finestre" pensato per sensibilizzare l'opinione

pubblica e, in particolare, gli studenti delle scuole superiori, rispetto al tema
del diritto d'asilo. Il progetto è stato elaborato dalla Fondazione Centro
Astalli di Roma in collaborazione con l'UNHCR (ACNUR) e la Pontificia

Università Gregoriana. Inoltre, Angela Tognolini del Centro Astalli Trento,
presenterà il suo libro “Vicini, lontani. Otto racconti di anime in viaggio”.

Relatori: 
una volontaria dell'Associazione Popoli Insieme, 
un testimone del progetto "Finestre: storie di rifugiati”,
Angela Tognolini, laureata in Scienze Internazionali Diplomatiche, lavora presso
il Centro Astalli di Trento ed è autrice del libro “Vicini, lontani. Otto racconti di
anime in viaggio” (Il Castoro, 2020).

2.   MARTEDÌ 2 FEBBRAIO

IL SISTEMA EUROPEO COMUNE DI ASILO E IL SOCCORSO IN MARE
Panoramica e approfondimento delle norme e procedure relative al sistema

europeo comune di asilo. Approfondimento di norme e prassi che
riguardano le attività di soccorso in mare attraverso un’esperienza diretta.

Relatori:
Alessandro Simonato, dottore di ricerca in diritto costituzionale. Abilitato
all'esercizio della professione forense. Autore della monografia:
"Multilevelgovernance. Il coordinamento tra Regioni, Stato e UE". Volontario di
Popoli Insieme.
Mediterranea Saving Humans, una “piattaforma di realtà della società civile”
fondata nel 2018 con lo scopo di monitorare la situazione nel Mediterraneo
centrale e di soccorrere i migranti nel loro tentativo di raggiungere l’Italia, dopo
che le altre ONG non hanno più potuto operare a causa degli ostacoli legali posti
dal governo italiano. L’impegno di Mediterranea coinvolge una fitta rete di attori
sociali, con lavoro di promozione, sensibilizzazione, monitoraggio e salvataggio in
mare.



3.   MARTEDÌ 9 FEBBRAIO

LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SULLE FRONTIERE ESTERNE DELL’UE. 
UN CASO STUDIO: LA ROTTA BALCANICA

I Balcani, da alcuni anni, sono attraversati da un importante fenomeno
migratorio. Un territorio storicamente di confine è diventato, a tutti gli effetti,
una porta verso l'Europa centrale. Riuscire ad oltrepassare quella porta però,

è tutt'altro che semplice e, per questo, negli anni sono nati campi profughi
improvvisati dove situazioni drammatiche di ogni tipo sono all'ordine del

giorno. Durante la serata ascolteremo testimonianze di vita quotidiana e di
violazione dei diritti umani all’interno dell’Unione Europea, ad un passo dai

nostri confini nazionali.

Relatrice:
Silvia Maraone, coordinatrice IPSIA per i progetti lungo la Balkanroute in Serbia e
Bosnia, esperta di migrazioni, cooperante da vent'anni nei Balcani e curatrice del
blog nellaterradeicevapi.wordpress.com.

4.   MARTEDÌ 16 FEBBRAIO

L'ITER PER LA RICHIESTA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE IN ITALIA
Che cosa comporta presentare richiesta di protezione internazionale in

Italia? Quali sono i requisiti necessari per ottenerla e quali, invece,
 i possibili ostacoli?  Durante la serata verrà analizzato il quadro normativo in

vigore, con attenzione particolare alle diverse forme di protezione
internazionale, alle tipologie di permesso di soggiorno, alle procedure 

e alla tutela giurisdizionale.

Relatore: 
Giovanni Barbariol, avvocato, esperto di materia migratoria. Coordinatore
dell'Associazione Avvocato di Strada - Sportello di Padova. Socio A.S.G.I.
(Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione).



6.   MARTEDÌ 2 MARZO

MIGRAZIONE, ORIENTAMENTO SESSUALE E IDENTITA' DI GENERE
L'incontro affronterà gli aspetti socio-culturali riguardanti l'esperienza

migratoria per motivi di indentità di genere e orientamento sessuale, facendo
particolare riferimento al tema della protezione internazionale. Inoltre, si
porterà l’attenzione sulle sfide e, soprattutto le opportunità, del costruire

contesti di arrivo/accoglienza più consapevoli delle specificità e delle esigenze
portate da persone migranti, richiedenti asilo e rifugiate che si riconoscono

come LGBTQI. A tale scopo verrà presentata l'esperienza maturata
dall'associazione Boramosa nel territorio di Padova.

Relatore:
Dany Carnassale, assegnista di ricerca presso l'Università Ca' Foscari di Venezia,
dove sta conducendo una ricerca su vulnerabilità e protezione internazionale. Dal
2010 si occupa di migrazioni internazionali, in particolare per motivi legati al genere e
alla sessualità. In questo ambito ha collaborato con varie associazioni e
organizzazioni a livello nazionale e internazionale. È membro e co-fondatore
dell'Associazione Boramosa.

5.   MARTEDÌ 23 FEBBRAIO

SERATA FILM: "THE MILKY WAY–NESSUNO SI SALVA DA SOLO"
Tra Val di Susa e Valle della Clarée, tra piste da sci e turismo, al confine tra

Italia e Francia i migranti percorrono il loro viaggio dall’Africa al cuore
dell’Europa.

 The Milky Way è il racconto di un territorio attraversato, da millenni, da rotte 
di emigrazione ed immigrazione. Il film offre un parallelismo tra migranti di

ieri e di oggi che rischiano, e a volte perdono, la loro vita nel tentativo di
oltrepassare il confine tra le montagne.

A seguire si terrà un dibattito con il regista Luigi d’Alife.



8.   MARTEDÌ 16 MARZO

IL LAVORO MIGRANTE TRA INVISIBILITA’, SFRUTTAMENTO E NUOVI
DIRITTI

“I migranti ci rubano il lavoro” e “i migranti non hanno voglia di lavorare”:
queste due affermazioni, diametralmente opposte fra loro, hanno

caratterizzato la politica anti-migratoria italiana degli ultimi anni. Uomini e
donne migranti, però, rappresentano una fetta importante dell’economia

italiana, soprattutto di quella sommersa. Focus sul lavoro migrante tra
invisibilità, caporalato e nuove schiavitù, sanatorie, regolamentazioni e lotta

per i diritti sindacali.

Relatore:
Marco Omizzolo, sociologo e ricercatore Eurispes,presidente del centro studi
Tempi Moderni e consulente Amnesty International. Si occupa di studi su
immigrazione, lavoro e criminalità organizzata. Le sue pubblicazioni più recenti
sono “Essere migranti in Italia" (Meltemi editore) e “Sotto padrone. uomini, donne e
caporali nell’agromafia italiana” (Feltrinelli). E' stato insignito dal Presidente
Mattarella del titolo di "Cavaliere della Repubblica" per il suo lavoro di ricerca e
mobilitazione contro lo sfruttamento lavorativo e le agromafie. Da tre anni vive
sotto vigilanza a causa delle numerose minacce subite.

7.   MARTEDÌ 9 MARZO

AVERE CURA DELLE FRAGILITA'. LA TUTELA DELLE VITTIME DI TRATTA
Un focus sulle procedure di accoglienza per le donne vittime di tratta e sulle

conseguenze della pandemia sulla loro già fragile e precaria situazione.

Relatrice:
Barbara Maculan, dal 2009 Presidente dell’Associazione Mimosa e di Equality
Cooperativa Sociale Onlus. Entrambe le organizzazioni si occupano di supportare le
vittime di tratta e di grave sfruttamento, offrono accoglienza a minori vittime di
tratta, minori stranieri non accompagnati, minori vulnerabili e richiedenti
protezione internazionale.



10.   MARTEDÌ 30 MARZO

PROCESSI COMUNICATIVI ED INTERCUTURALI: 
COSTRUIRE NUOVI LINGUAGGI

Un laboratorio sull'intercultura e su come comunicarla nella vita quotidiana
e nei media.

Relatrice:
Elisa Bottignolo, Phd in Sociologia dei Processi Comunicativi ed Interculturali nella
Sfera Pubblica, insegnante, formatrice e tutor dell'apprendimento specializzata in
didattica per i DSA, autrice di saggi sulla comunicazione interpersonale e mediatica.

Per ulteriori informazioni relative al corso scrivi a:
formazione.insieme@gmail.com  

Seguici su facebook.com/popoli-insieme
Ti aspettiamo!

9.   MARTEDÌ 23 MARZO

INCONTRO CON L'ISLAM E I MUSULMANI: ASPETTI CULTURALI E RELIGIOSI 
Attraverso un dialogo tra i relatori Maria Bombardieri e Kamel Layachi, si

prenderanno in esame diverse sfaccettature della religione islamica in Italia
che si presenta come una realtà plurale e a più voci.

Relatori:
Maria Bombardieri, PhD in Scienze Sociali. Collabora con le cattedre di Sociologia e
di Pluralismo sociale e conflitti culturali dell'Università di Padova. Formatrice e
consulente sulle tematiche relative alla presenza dell'Islam e dei musulmani in Italia.
Tra le sue pubblicazioni: "Donne italiane dell'Isis. Jihad, amore e potere" (Guida
2018); "Islam e integrazione in Italia", con Angelucci A. e Tacchini D. (Marsilio 2014).
Kamel Layachi, ha frequentato la facoltà di Medicina ad Annaba e in
contemporanea l'Istituto delle scienze islamiche ibn Marwan. Membro del consiglio
direttivo Ucoii, è Imam nelle Comunità islamiche del Veneto. Formatore giovanile ed
esperto di dialogo interreligioso ed interculturale, mediatore familiare e educatore
digitale in ambito giovanile. Nel 2013 ha ricevuto il premio fraternità di Benevento
per il dialogo interreligioso con medaglia del Presidente della Repubblica.


